
ALLEGATO A 

 

 

DIRETTIVE, CRITERI E MODALITA’ PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI, IN CONTO 

CAPITALE, TESI A PROMUOVERE LA REALIZZAZIONE DI SISTEMI DI VIDEOSORVEGLIANZA, 

ACQUISIZIONE E GESTIONE DI INFORMAZIONI, RIQUALIFICAZIONE DI AREE DEGRADATE, AI 

SENSI DELLA LETTERA B), COMMA 1 DELL’ARTICOLO 2 DELLA LEGGE REGIONALE 5 LUGLIO 

2001, N. 15, ANNUALITA’ 2020 E 2021  

 

 

1. Finalità 

 aumentare la vivibilità dei territori regionali, sia metropolitani che dei medi e piccoli comuni; 

 prevenire e contrastare i fenomeni di inciviltà urbana e di criminalità diffusa e predatoria; 

 incrementare nel cittadino la percezione di prossimità delle istituzioni; 

 incentivare e sostenere azioni innovative. 

 

2. Interventi 

Realizzazione, implementazione, interconnessione e sostituzione di sistemi di videosorveglianza:  

devono essere progettati e realizzati nel rispetto di quanto previsto dalle Direttiva del Ministero 

dell’Interno. Deve trattarsi di progetti organici che, anche integrandosi con interventi già effettuati, 

garantiscano un’adeguata copertura degli obiettivi sensibili del territorio e degli spazi pubblici, a tutela 

delle persone fisiche e della sicurezza della comunità. In un’ottica di promozione di un sistema integrato di 

vigilanza, devono essere garantiti l’accesso e la condivisione delle informazioni derivanti dal sistema di 

videosorveglianza con le centrali operative delle forze di polizia.  

Realizzazione di sistemi di acquisizione e di gestione delle informazioni: sono finalizzati anche a favorire 

lo scambio di informazioni tra polizia locale e forze di polizia e di sicurezza  presenti sul territorio, a 

promuovere interventi che mediante l’utilizzo delle nuove tecnologie della comunicazione e servizi digitali 

valorizzino il ruolo dei cittadini, dei soggetti del terzo settore, delle organizzazioni di categoria nelle 

politiche locali di sicurezza promuovendo forme di concreta collaborazione con le istituzioni, caratterizzate 

da modalità immediate, dinamiche ed efficaci per la segnalazione di criticità relativa alla sicurezza urbana, 

non necessariamente legate a comportamenti illeciti e infrazioni ma riguardanti tutto ciò che attiene al 

degrado e alla insicurezza attraverso, ad esempio, la creazione di app/applicazioni/programmi gratuiti da 

scaricare e installare su dispositivi cellulari o mobili per dispensare informazioni/consigli utili ai cittadini in 

materia di sicurezza ovvero per spedire foto/immagini, ad esempio, di aree degradate da trasmettere agli 

uffici comunali per gli adeguati interventi. 

 

Riqualificazione di aree degradate: interventi tesi, in particolare, alla valorizzazione e al miglioramento 

dell’arredo e decoro urbano, delle aree verdi e dei parchi cittadini, alla manutenzione, riuso e 

rifunzionalizzazione di aree pubbliche. 

 

3. Soggetti destinatari dei contributi 

Possono presentare istanza di contributo, Roma Capitale, i singoli municipi, i comuni, anche in forma 

associata (ivi comprese le Unioni dei Comuni e le Comunità Montane). 

 



4. Criteri di valutazione 

 

 Sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio sarà pubblicato apposito Avviso pubblico contenente i 

termini, comunque non inferiore a trenta giorni dalla pubblicazione, le modalità di presentazione delle 

istanze di contributo e gli specifici criteri di valutazione. 

 Saranno opportunamente valorizzati, tra l’altro, i progetti che:  

 si integrano con altre azioni in atto o da attuare per la sicurezza e lo sviluppo del territorio; 

 si inseriscono nell’ambito di eventuali partenariati attivi o da attivare, con il coinvolgimento di 

soggetti diversi dal proponente (quali Forze dell’ordine, Prefetture, NUE 112, Questure, Istituti 

scolastici, terzo settore ecc.); 

 contesto di riferimento dell’intervento relativo ad aree sensibili (quali asili, scuole, parchi, 

ospedali, centri per anziani, ecc.) 

 Le istanze prevenute saranno valutate da apposita commissione. 

 

5. Modalità di ripartizione delle risorse e importo massimo del contributo 

L’importo complessivo da destinare all’avviso pubblico, pari ad euro 2.000.000,00, sarà così ripartito:   

-  euro 500.000,00 sono destinati ai contributi a favore dei progetti presentati da Roma Capitale e 

dai Municipi di Roma Capitale;   

 -  euro 1.500.000,00 sono destinati ai contributi dei progetti presentati dagli altri comuni del Lazio 

(anche in forma associata);  

L’ammontare massimo del contributo è pari ad euro 40.000,00.  

Nell’ambito dell’ammontare massimo del contributo potranno essere previste ulteriori limitazioni in 

relazione al numero di abitanti dei comuni. 

 

  


